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EDITORIALE 

Come già accennato nel precedente editoriale, da febbraio è in rete 
la nuova edizione del mio libro “Campeggio che … passione”, sca-
ricabile gratuitamente dalla pagina home del nostro sito 
www.ninodonghia.com. È arrivato anche il cartaceo in numero li-
mitato da distribuire in modo dedicato e condiviso.  
Un libro, un lavoro, un testo che “racconta” uno stile di vita. 
Ho sempre pensato che ognuno di noi si pone degli obiettivi a breve 

o lungo termine per dare senso e direzione alla propria esistenza attraverso azioni 
che fanno crescere e migliorare. Obiettivi che possono riguardare diversi ambiti 
della vita: la carriera, la famiglia, la gestione delle finanze, il tempo libero, le pas-
sioni, gli hobby. Dal punto di vista campeggistico, la mia aspirazione era quella di 
arrivare agli ottanta (anni) ancora presente, operativo e con le ruote sulla strada. 
Penso di esserci arrivato e dal profondo del mio cuore lo auguro a tutti voi nella 
consapevolezza di traguardarlo al massimo.  
Leggendo capiterà di imbattervi nella quinta parte del li-
bro; venti pagine dedicate all’iter sequenziale per raggiun-
gere l’obiettivo della realizzazione dell’Area Sosta Cam-
per, anche in funzione dei prossimi Giochi del Mediterra-
neo. Obiettivo che avrei voluto celebrare contestualmente 
alla pubblicazione del libro. Troppi eventi negativi hanno 
fatto saltare il “banco” più volte incassando delusioni e il-
lusioni, false promesse, rinvii. Continuerò comunque a se-
guire e monitorare l’evolversi della situazione; vigile atten-
to e disponibile e (forse) con un freccia in più nella faretra.  
Ma passiamo ad altro.  
Siamo vicini a festeggiare la Santa Pasqua, ma non per tutti. 
E’ vero che - “the show must go on”- lo spettacolo deve continuare, ma non pos-
siamo girarci dall’altra parte difronte alla escalation di una guerra che assume 
contorni globali sempre più preoccupanti. Le problematiche di una guerra inclu-
dono devastazione umana, materiale e sanitaria; crisi psicologiche, economiche e 
geopolotiche; impatti ambientali devastanti, distruzione di risorse, disuguaglianze 
economiche, crisi dei rifugiati, insicurezza alimentare, danni a infrastrutture, in-
stabilità, sfide per la ricostruzione. Davanti a tutto ciò possibile che non si riesca  

a far prevalere il buon senso?  
Auspichiamo che questa Pasqua porti nei 
cuori, nelle case e nel mondo intero il dono 
prezioso della pace. In questo momento stori-
co segnato da conflitti, la Risurrezione sia un 
messaggio di speranza e rinascita, un invito al 
disarmo costruendo ponti di amore e fratel-
lanza.  

                             Mario Sebastiano Alessi 
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 La Pasqua 2026 a Gallipoli si preannuncia come un evento ricco di fascino tradizionale, incentrato princi-
palmente sui riti toccanti, suggestivi e autentici della Settimana Santa, che regalano emozioni intense e immer-
gono i visitatori nella purezza della devozione. Teatralità sì, ma mai folclore, per le processioni organizzate dalle 
corporazioni dei mestieri, le confraternite più antiche chiamate a dirigere in armonia i riti della Pasqua.         
Ecco i punti salienti basati sulle tradizioni consolidate: 

- Giovedì Santo (2 aprile): Visita ai "Sepolcri", meglio noti come 
“sabburchi”, nelle chiese del centro storico. Oltre ai fedeli e turisti, anche le 
confraternite si scambiano le visite incappucciati per due. Membri delle corpo-
razioni di muratori, sarti, pescatori, scaricatori di porto o bastaggi, fabbri, bot-
tai, falegnami, calzolai e nobili. 

- Venerdì Santo (3 aprile) - Processione dei Misteri: È il momento culmi-
nante. Dal tramonto fino a tarda notte, i Misteri Dolorosi sfilano per le vie del 
borgo, accompagnati dai suoni della trozzula (strumento in legno), tamburi e trombe, in un'atmosfera di sugge-
stione e silenzio. Nel pomeriggio centinaia di fedeli si radunano fuori dalla chiesa del Santissimo Crocifis-
so della confraternita dei bottai, che da sempre organizza la processione del Venerdì Santo. Grande attesa, ogni 

anno, per l’allestimento dell’Urnia, la tomba del Gesù morto. L’uscita della 
processione è annunciata da un penitente in mozzetta turchese e corona di 
spine con troccola e disciplina alla mano, seguito da quattro sentinelle coi 
lampioni. Uno dietro l’altro, sfilano i misteri della processione, mentre 
la banda suona marce antiche di autori gallipolini. L’ultimo tratto della pro-
cessione è composto dalla corporazione dei pescatori in camice bianco e 
mozzetta azzurra, devoti alla Madonna degli Angeli, che accompagnano la 
statua della Vergine Addolorata. I penitenti dall’identità tutelata, con gli oc-
chi rivolti a terra, incedono a piedi nudi trascinando pesanti croci, per otto 
lunghe ore fino al rientro, a mezzanotte. 

- Sabato Santo (4 aprile): Processione di Maria S.S. Addolorata. Dopo tre 
ore dal rientro della processione dei Misteri, alle 3 di notte del Sabato San-
to, dalla chiesa della Madonna della Purità esce la silenziosa processione della 
Desolata che per nove ore attraversa le vie della città, rientrando a mezzogior-
no. Tutti i portoni restano chiusi fino alla notte, quando le campane annunciano 
la Resurrezione.  

- Domenica di Pasqua (5 aprile): Sante Messe di 
Resurrezione. E infine, ultimo atto gioioso che chiu-
de in allegria il periodo è il rogo della Caremma. Una piuma ogni sette giorni. Anche il 
rito delle “caremme” a Gallipoli rispetta tempi e regole dettate dalla tradizione. Le Ca-
remme sono fantocci di vecchiette che rappresentano la mamma del Carneva-
le. Spuntano dai balconi, appese ai lampioni o calate giù dagli alberi, s’affacciano dalle 
finestre, aggrappate ai cavi della pubblica illuminazione per tutto il periodo di Quaresi-
ma. Per 40 giorni, dal Mercoledì delle Ceneri alla Pasqua, è simbolo di astinenza e 
mortificazione, fa da monito ai gallipolini e incute soggezione agli ignari visitatori. La 
vecchina stringe tra le mani il fuso e la conocchia, simboli della laboriosità e dello 
scorrere del tempo, e una “marangia”, cioè un`arancia amara su cui si infilzano 7 piu-
me di cappone che vengono estratte una a settimana fino alla domenica di Pa-
squa. A mezzogiorno in punto, la Caremma viene bruciata come la mestizia che rap-

presenta. A Gallipoli si organizzano i roghi della caremma in diversi punti della città, e non è raro che intorno si 
distribuiscano ai bambini i tipici dolci pasquali, le "pupe" e i "caddhuzzi". 
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In funzione del programma ufficiale delle manifestazioni religiose, la 
nostra implementazione prevede quanto segue:  
 

Venerdì 3: arrivo in mattinata a Gallipoli con sistemazione presso 
Agricampeggio Torre Sabea; pranzo in autonomia, relax e trasferi-
mento/rientro libero con na-
vetta a Gallipoli per la Pro-
cessione dei Misteri.  
 
 

Sabato 4: in mattinata tra-
sferimento/rientro libero con 

navetta a Gallipoli per la processione dell’Addolorata e/o visita libera di 
Gallipoli. Nel pomeriggio Torneo di Burraco a premi per i primi classi-
ficati. Presentazione libro “Campeggio che … passione” – Nuova edi-
zione. 
 

Domenica 5: in mattinata, passando dalle 
“Cattedrali di Almifi” (a 6 km.), escursione in 
camper a Galatina  (km.28) alla scoperta della 
preziosa Basilica di Santa Caterina, Santa Messa 
e visita del suo centro storico (parcheggio in via 
Ippolito de Maria). Rientro in campeggio per il 
Pranzo di Pasqua nel ristorante Agriturismo 
Torre Sabea a base di cucina agricola tipica sa-
lentina. Invito gli equipaggi presenti a portare 
dolci pasquali tipici e caratteristici delle proprie 
località di provenienza per una serata di aggre-
gazione, scambio degli stessi e quant’altro nella 
saletta a noi riservata.   
   

Lunedì 6: Ore 10,00 visita alla cantina Coppola con degustazione e possibile ac-
quisto vino e olio. Pranzo tutt’insieme all’aperto liberi di portare quello che si vuo-
le (salvo condizioni atmosferiche). Premiazione vincitori torneo di Burraco, chiusura del raduno e serata in li-
bertà. 

Partenza libera per Gallipoli c/o Agriturismo Torre Sabea (GPS: N40º 072803-E18º 006374).   
Quota di iscrizione ad equipaggio: gratis per i soci, € 10,00 per i non associati (salvo verifica disponibilità) 
aggregati dai nostri soci, che se ne assumono ogni onere. Quota pernotto in campeggio: € 19,00 a camper/notte 
per due persone (da corrispondere direttamente alla direzione del campeggio) che comprende corrente elettrica, 
docce calde, carico/scarico, utilizzo della saletta (no quella del ristorantino). Costo servizio navetta per Galli-
poli € 1,00 persona /tratta). Costo del Pranzo di Pasqua € 35,00 a persona (menù a pervenire). Partecipazione 
gratuita al torneo di burraco a premi. Non sono compresi costi derivanti da ticket per visite e/o guide.   
E’ possibile pernottare anche in bungalow (per info tel. 0833/298273).  
E’ obbligatoria la prenotazione entro max il 27 marzo, attraverso la nostra chat; ulteriori info al 3926755399. 
La direzione si riserva di notificarci in qualsiasi momento il raduno a numero chiuso, causa presenza equipaggi 
stranieri. Dobbiamo quindi affrettarci con le prenotazioni. 
La partecipazione dà diritto a 200 punti per il 14° Trofeo di Campeggio 2026. 

N.B. – Il programma potrebbe subire variazioni, indipendenti dalla volontà dell’organizzazione, che potrebbero com-
portare eventuali modifiche a quanto previsto. L’organizzazione declina ogni e qualsivoglia responsabilità per danni a 
persone e/o cose in conseguenza della partecipazione alla predetta manifestazione.  
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Per la nostra Assemblea Ordinaria del Club ci ritroveremo 
 

          da sabato 25 a domenica 26 aprile 
 

presso Bioagriturismo - Masseria Didattica  
"Sciaiani Piccola" di Elia Lorenzo Marco  

Cont.da Sciaiani Piccola, via Sardegna - Villa Castelli (BR) 
                 GPS: N 40.57297 – E17.49486 

 

 Programma di massima 
 

Sabato 25: arrivo in mattinata e sistemazione equipaggi in aree accoglienza caravan e/o camper, allaccio 
elettrico e carico/scarico alle strutture della Masseria. Chi partecipa senza mezzi da campeggio può sog-
giornare nei trulli e/o camere da prenotare telefonando a Lorenzo (cell. 3394086732). Registrazione equi-
paggi. Mattinata libera alla visita e conoscenza delle strutture e aspetti didattici del Bioagriturismo.  

Ore 13,00: pranzo in libertà. 
Ore 20,30: variegata Apericena di ben-
venuto, a discrezione e creatività dello 
schef, arricchita con legumi e verdure 
della casa, com-
preso bevande. 
La serata sarà 
allietata da un  
gruppo Folk fra 

canti popolari musica e balli in allegria. 

Domenica 26: dalle 8,00 alle 9,30, colazione a buffet presso la struttura.  
Santa Messa sul campo o rito di benedizione. 

Ore 10,30: Assemblea Ordinaria del Club.  

Ore 13,00: pranzo sociale tipico a base di prodotti biologici come da locandina >      
Torta offerta dal Club. 
Ore 16,00: chiusura del raduno ed arrivederci alla prossima  

 
 
 
 
 

Contributo spese organizzative: gratis per i soci; € 10,00 per non soci (salvo disponibilità).   
Il costo del pacchetto e € 120,00 ad equipaggio di 2 persone, escluso bambini fino a 6 anni; € 60,00 per 
ogni persona in più. Il pacchetto comprende il pernotto di sabato, l’apericena, il gruppo folk, la cola-
zione al buffet di domenica mattina, il pranzo e la torta. Chi partecipa solo all’Assemblea e vuole usu-
fruire del pasto domenicale, la quota è € 30,00 a persona, ad esclusione dei bambini fino a 6 anni.  
Prenotazione entro max il 18 aprile sempre attraverso la nostra chat.  
Per il pernotto in stanze e/o trulli telef. Lorenzo (3394086732), fino ad esaurimento e/o disponibilità.   
La partecipazione dà diritto a 200 punti (con pernotto) e 150 (senza pernotto) per il 14° Trofeo di  
Campeggio.  
N.B. – Il programma potrebbe subire variazioni, indipendenti dalla volontà dell’organizzazione, che potrebbero comportare 
eventuali modifiche a quanto previsto. L’organizzazione declina ogni e qualsivoglia responsabilità per danni a persone e/o 
cose che potessero derivare in conseguenza della partecipazione alla predetta manifestazione. 
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    In occasione del raduno in Bioagriturismo a Villa Castelli (BR), il Consiglio Direttivo ha 
    deliberato la convocazione dell’Assemblea Ordinaria del club per sabato 25 aprile alle ore 18,00,  

    in prima convocazione, e per 
            domenica 26 aprile 2023 alle ore 10,30, in seconda convocazione  

presso i locali della Masseria Didattica  

"Sciaiani Piccola"  

GPS: N 40.57297 - E 17.49486 

per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

    - elezione presidente dell’assemblea e nomina del segretario; 
- relazione del presidente e relativa approvazione; 
- lettura verbale del collegio dei sindaci revisori con relativo  
   bilancio 2025 e preventivo 2026; 
- approvazione consuntivo 2025 e preventivo 2026; 
- comunicazioni del presidente; 
- intervento dei soci e proposte.      
                                                       Il C.D. 

N.B. - La partecipazione, darà diritto all’acquisizione di 350 punti in presenza e 100 punti per delega  per il 
14° Trofeo di Campeggio 2026. 

Chi interviene solo per l’assemblea e intende usufruire del pranzo, per il quale è comunque obbligatoria la pre-
notazione, pagherà solo il costo dello stesso pari ad € 30,00 a persona . 

 
DELEGA 

 
Il sottoscritto tessera card n°    

 
Delega il consocio______________________________________a rappresentarlo legalmente nell’assemblea or-
dinaria del Club Campeggiatori Nino D’Onghia indetta per il giorno 25 apriile 2026 alle ore 18,00 in prima con-
vocazione e, in mancanza del numero legale, per domenica 26 aprile alle ore 10,30 in seconda  convocazione.
        

    Data                                                                                                 In fede _____________________________  

Situata nella campagna di Villa Castelli e circondata da uliveti, la Masseria Sciaiani 
Piccola occupa un casale ristrutturato e dispone di camere e tipici trulli, dotati di 
vista sul giardino e sulla piscina, aria condizionata, TV e bagno. All'interno 
angolo cottura e zona pranzo. Colazione servita a buffet.   Campo da tennis e pisci-
na ecologica all’aperto senza cloro,  attrezzata con sedie a sdraio e ombrelloni; 
con bar a bordo piscina. Il ristorante propone piatti pugliesi e mediterranei a prezzi 
ridotti. L'azienda agricola produce e vende prodotti biologici come olio extra 
vergine di oliva, frutta fresca e confetture.  La struttura si trova a 10 km da 
Grottaglie, a 2 km. da Villa Castelli e a 10 km da Ceglie Messapica. Il centro 
storico di Ostuni è raggiungibile in 30 minuti di auto.  
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

CAMPER, ECCO ALCUNI SUGGERIMENTI PER I WEEKEND LUNGHI 

Anche se con qualche incertezza sembra che la bella stagione sia alle porte e con essa la voglia di trascorrere 
in camper il tempo all'aria aperta per soddisfare la voglia del turismo in libertà. 
In occasione dei prossimi weekend, Yescapa, una delle piattaforme leader nel camper-sharing suggerisce una 
serie di borghi suggestivi italiani per esplorare le regioni italiane da Nord a Sud. 
Spesso abbiamo voglia di partire ma non sappiamo precisamente dove andare e anche se il camper è sempre 
stato sinonimo di turismo in libertà, qualche suggerimento su possibili mete di viaggio potrebbero essere gra-
diti. Ecco dunque una selezione di destinazioni italiane per scoprire, a bordo di un camper, i borghi che rac-
chiudono l’autenticità e il fascino del Bel Paese. 
Luoghi bellissimi e lontani dalla frenesia della città che offrono a chi desidera viaggiare in modo alternativo 
l'opportunità di vivere un’esperienza unica e godere in totale libertà di alcune delle bellezze italiane nascoste 
nelle regioni della Valle d'Aosta, Toscana, Marche, Calabria e Sicilia. 

AYMAVILLES (Valle D’Aosta, AO) 
Aymavilles è comune situato lungo la valle centrale della regione Valle D'Aosta. Ca-
ratterizzato da strette vie lastricate e affascinanti case in pietra, il borgo è noto princi-
palmente per il suo maestoso Castello di Aymavilles, una fortezza medievale che do-
mina l'orizzonte. Qui, gli amanti della natura troveranno numerosi sentieri escursioni-
stici che si snodano attraverso boschi di conifere e pascoli alpini, offrendo splendide 
viste panoramiche sulle montagne circostanti. Dove sostare in camper: immersa nel 
bosco di abeti, larici e pini, all'imbocco della Valle di Cogne su oltre 10mila metri 
quadrati, un'area comunale offre 60 piazzole per tende e caravan, tre bungalow e 
un'ampia area attrezzata per camper. 

COGNE (Valle D’Aosta, AO) 
Cogne è incastonata tra le vette delle Alpi situata all'interno del Parco Na-
zionale del Gran Paradiso, una meta imprescindibile per gli amanti 
dell'outdo or. Partendo dai Prati dell’Orso i visitatori possono esplorare la 
vallata circostante, ammirando paesaggi alpini spettacolari e incontrando 
una ricca varietà di flora e fauna. Con la bella stagione, le attività includo-
no escursioni, arrampicate, mountain bike e avvistamento della fauna sel-
vatica. Dove sostare in camper: l’area di sosta per i camper di Cogne si 
trova vicino il centro abitato, accanto al torrente Grand Eyvia, e offre 130 
piazzole asfaltate con elettricità e zona di servizio per le acque. 

CASTIGNANO (Marche, AP) 
Castignano è un borgo che ospita, tra le attrazioni principali, la suggestiva Via 
dei Templari, un antico percorso caratterizzato da vicoli e archi medie vali 
che conducono i visitatori alla scoperta delle chiese di San Pietro e Paolo, San-
ta Maria al Borgo e Sant’Egidio. La destinazione, a pochi chilometri da Ascoli 
Piceno, è l'ideale per chi desidera immergersi nell'atmosfera unica delle Mar-
che e scoprire il fascino senza tempo di questo incantevole Borgo medievale. 
Dove sostare in camper: l’area di sosta comunale, posta ai piedi del borgo, 
conta 10 posti camper su autobloccanti con carico/scarico ed elettricità. 

FORCE (Marche, AP) 
Un affascinante borgo avvolto dalla natura incontami-
nata del Parco Naturale dei Monti Sibillini che offre 
agli amanti della natura e degli sport all'aria aperta 
un'ampia varietà di attività, tra cui escursioni, passeg-
giate panoramiche e avventurose scalate sul Monte 
dell'Ascensione. Il borgo di Force è un punto di parten-
za ideale per esplorare le meraviglie naturali dei Monti 

Sibillini e godere della loro bellezza. Dove sostare in camper: il campeggio di Force offre 16 piazzo-
le completamente attrezzate con servizi elettrici, compresi luce, aria condizionata e riscaldamento  (continua) 
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BOCCHIGLIERO (Calabria, CS) 
Immerso in paesaggi montani è rinomato per la Riserva Naturale Giu-
menta San Salvatore, un'oasi protetta ideale per escursioni e avvistamen-
ti della fauna selvatica. Tra i stretti vicoli lastricati e antiche case in pie-
tra, i visitatori possono scoprire la storia e la cultura della regione e vive-
re un'esperienza suggestiva. Dove sostare in camper: l’area di sosta per 
camper e caravan nei pressi di Bocchigliero dispone di allaccio elettrico. 
 
LAINO BORGO (Calabria, CS) 

Laino è un borgo caratterizzato da strette stradine acciottolate e da antiche case 
in pietra. Ricco di storia e tradizioni, offre ai visitatori un'affascinante immersio-
ne nella cultura locale e rappresenta un ottimo punto di partenza per esplorare 
il Parco Nazionale del Pollino e praticare rafting sul fiume Lao. Dove sostare in 
camper: l'area camper, situata nel cuore del Parco Nazionale del Pollino, è dota-
ta di allacci elettrici, bar, spogliatoi con docce e servizi igienici, oltre ad attrez-
zature per la pratica di sport all'aria aperta. 

MALETTO (Sicilia, CT) 
Posto ai piedi dell'Etna, Maletto offre paesaggi mozzafiato e un ricco patrimo-
nio storico. Le antiche chiese e il Parco dell'Etna sono mete imperdibili, con 
panorami spettacolari su montagne come Scavo, Maletto, Guardirazzi e Poma-
razzo. La città è rinomata per la gastronomia e offre innumerevoli attività tra 
cui escursioni, degustazioni di vini e visite culturali. Dove sostare in camper: 
l'area attrezzata camper, collocata strategicamente ai piedi dell'Etna, offre ser-
vizi come acqua corrente, illuminazione ed energia elettrica.  

 
SANTA LUCIA DEL MELA (Sicilia, ME)  
Situato sui Peloritani, il borgo di Santa Lucia del Mela si distingue per il centro 
storico, con chiese, palazzi, fontane e affascinanti architetture medievali e rina-
scimentali. Non manca la varietà paesaggistica, dalle alte vette dei Monti Pelo-
ritani, che offrono panorami mozzafiato sul litorale tirrenico e sulle Isole Eolie, 
ad ampie vallate. Dove sostare in camper: l'area camper vicino a Santa Lucia 
del Mela offre servizi completi come prese di corrente, acqua potabile e servizi 
igienici. 

 
BARGA (Toscana, LU) 
Si tratta di un borgo che sorge tra le colline della Toscana, noto per 
l’atmosfera medievale e le strette stradine lastricate, offre un viaggio nel 
tempo attraverso secoli di storia e cultura. La sua posizione strategica, 
vicino alla Grotta del Vento e alla Casa Pascoli, consente ai visitatori la 
possibilità di esplorare la natura circostante con escursioni di trekking. 
Dove sostare in camper: area camper immersa nel verde a soli 5 minuti 
dal centro di Barga, con circa 20 posti camper su erba, perno tra Lucca e 
la Garfagnana a soli 17 km dalla Grotta del Vento, a 5 Km da Casa Pa-
scoli. 

POPPI (Toscana, AR) 
Tra le verdi valli della Toscana, è una località nota per il castello me-
dievale che domina il paesaggio circostante. Poppi è immersa nella 
riserva naturale del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, e offre 
agli escursionisti e agli amanti della natura l'opportunità di esplorare 
boschi incantevoli e sentieri panoramici. Dove sostare in camper: l’a-
rea di sosta situata tra le bellezze naturali del Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi è dotata di allacci elettrici e servizi igienici, inclusi 
lavabi e docce calde.                                                                                                                       
        Francesco Stazi 
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  UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

ACQUEDOTTO DEL TRIGLIO  
Circa otto chilometri di gallerie sotterranee che convogliavano l'acqua raccolta da numerose 
sorgenti per farla tambureggiare sugli archi a tutto sesto della parte emersa verso Taranto. E' 
una delle più imponenti opere di ingegneria idraulica di epoca romana presente nel territorio 
tarantino, tanto da percorrere il territorio di tre comuni (Statte, Crispiano e Taranto).  
Si sviluppa parte in sotterraneo e parte in elevato, con una serie di archi canale (che attual-
mente costeggiano la S.P. 48 nei pressi dell'Ilva) che un tempo trasportavano acqua alla città 
di Taranto. Le gallerie sono in parte attive, cioè con la presenza di acqua che scorre, ed in 
parte fossili.  
Da valutazioni archeologiche e storiche basate sulle tecniche idrauliche e di scavo delle gal-
lerie, si ritiene che il primo tratto, che va dalle sorgenti fino a Statte, sia stato costruito per 
uso privato delle ville suburbane, al tempo dei Gracchi, quando giunse a Taranto la colonia 
Neptunia o Maritima.  
L'acqua divenne di uso pubblico dopo la caduta dell’impero romano, e fu introdotta a Taran-
to durante il regno di Totila, re dei Goti, nel 545 d.C. circa. Tale ipotesi tuttavia è stata supe-
rata e recenti studi attestano che l'opera fu costruita per portare l'acqua all'allora fiorente por-
to di Taranto. L'Acquedotto è alimentato dalle sorgenti che scaturiscono dal Monte Crispiano, confluendo nella vallata 
del Triglio, ed è costituito da un sistema di gallerie sotterranee artificiali scavate in un banco roccioso. Le gallerie sono 
alimentate da sei sorgenti, alcune delle quali sono fossili.  
Queste acque sono drenate, attraverso dei raccordi, in un collettore e vengono convogliate in una galleria principale che 
passa sotto la collina Montetermiti, attraversa Statte in Via Delle Sorgenti, passa nei pressi dell'attuale Casa Comunale, 
quindi raggiunge la Fontana Vecchia di Statte e prosegue in direzione di Taranto incanalata sugli archi fino alla città, 
dove nel suo ultimo periodo di lavoro, alimentava la fontana della Gran Piazza (Piazza Fontana). Gli archi attuali sono 
un rifacimento di quelli originali; l'ultima ricostruzione si deve ad un progetto dell'ingegnere tarantino Marco Orlando 
alla fine dell'ottocento. 
L'acquedotto del Triglio attraversa Statte lasciando anche qualche piccola traccia in superficie: le torrette in tufo che 
emergono in corrispondenza della zona sotterranea dell'acquedotto e che distano tra i trenta ed i settanta metri l'uno 
dall'altro sono in realtà pozzetti di areazione, che ne segnano il percorso lungo la via detta appunto “delle Sorgenti”, 
impiegati in passato sia per l'estrazione dei materiali cavati sia per la pulizia di detriti che tendono ad ostruire le gallerie 

L’Acquedotto del Triglio è una delle opere idrauliche più antiche e affascinanti 
del nostro territorio: costruito per convogliare le acque sorgive della zona del 
Triglio verso Taranto, servì per secoli come fonte vitale per la città, portando 
acqua potabile a case, fontane e orti. Oggi restano i suoi archi in pietra, monu-
mentali e silenziosi, nascosti tra erbacce e incuria. Nonostante il degrado, la loro 
imponenza racconta ancora la grandezza di chi li ha realizzati. 
E qui nasce la riflessione: perché lasciamo che un’opera così importante cada 
nell’oblio? 
L’Acquedotto del Triglio potrebbe diventare un tassello prezioso per la memoria 

e per lo sviluppo culturale di Taranto. Immaginiamo: 
- Un parco archeologico-naturalistico che restituisca dignità al sito. 
- Percorsi didattici per studenti, per insegnare quanto la gestione dell’acqua abbia segnato la storia della città. 
- Eventi culturali, passeggiate guidate e iniziative turistiche che lo trasformino in luogo vivo e attrattivo. 
- Un itinerario ciclabile e pedonale che lo colleghi ad altri beni storici della zona. 
Al contrario, lasciarlo morire significa rinunciare a un pezzo della nostra identità. 
È tempo che istituzioni, associazioni e cittadini si uniscano per restituire a questo bene il posto che merita: da simbolo di 
abbandono a orgoglio di Taranto.  

                 Made in Taranto 

L’opera di ingegneria idraulica con più di 2000 anni. Dalle gravine di Crispiano e Statte, l’acquedotto del Triglio 
portava l’acqua in Piazza Fontana, a Taranto. Ancora oggi si erge ancora in tutta la sua bellezza da recuperare e 
valorizzare. Molti tarantini ci passano accanto senza sapere di cosa si tratta. 
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“CACCIATORE DI FARFALLE” 
Mi corre l’obbligo di darvi una ferale notizia: dovete sapere che proprio nella nostra bella Italia, hotspot di 
biodiversità, nutrite legioni di ecoscettici stanno infoltendo sempre di più le loro elette schiere. Mi riferisco 
in particolare al giornalista Mario Giordano che su “La Verità” ci tiene a ridicolizzare l’UE e il nostro Paese 
che a mezzo del PNRR ha realizzato il National Biodiversity Future Center (NBFC), un centro di ricerche 
dedicato alla biodiversità, attributo fondamentale attraverso cui la natura assicura gli equilibri ambientali 
necessari per la vita sulla Terra (anche quella del nostro Mario Giordano, pensate un po’..). In estrema sinte-
si Giordano fa di tutta l’erba un fascio “coglionando” (lo giuro, non è espressione inventata dal sottoscritto, 
l’ho trovata anche sul Vocabolario della Lingua Italiana Garzanti) UE, NBFC e tutti coloro che vi collabori-
no attraverso il monitoraggio dei lepidotteri, le mie amatissime farfalle, strategia questa che per essere anco-
ra più efficiente richiede naturalmente una conoscenza più accurata dei taxa presenti in ciascun ecosistema.  

Probabilmente Giordano ha preso spunto dal collega Marco Travaglio che più 
volte in alcune interviste televisive identifica con “l’andare a farfalle” il com-
portamento d’uno sciocco fannullone e perditempo. Al contrario, le farfalle 
sono considerate dalle comunità scientifiche mondiali (non solo UE) indicato-
ri ecologici “perfetti”, i più efficaci in quanto si scorgono facilmente in natu-
ra, sono gli insetti più studiati in assoluto e, soprattutto, con la loro presenza o 
meno rispondono velocemente ai cambiamenti ambientali che l’uomo moder-
no con le sue molteplici attività produce giorno per giorno in “quantità indu-
striale”.  
E non è tutto: proprio i lepidotteri rientrano tra le “specie ombrello”, cioè 
ogni azione introdotta in natura per la loro tutela crea un efficace “effetto a  
catena” di esiti positivi per moltissime altre specie, sia invertebrati che verte-

brati, incrementando la biodiversità di cui dianzi: un miracolo ecologico cui il nostro buon Giordano potreb-
be contribuire se solo la smettesse di scrivere inutili facezie e avesse a cuore la sopravvivenza sua e dei suoi 
figli, comprese le generazioni che verranno su questo Pianeta sempre più minacciato. Siccome a quanto pare 
il cervello certo non manca al nostro Giordano, il sottoscritto gli darebbe volentieri una “dritta”, una verità 
validata da scrivere su “La Verità”: come abbiamo visto l’esistenza ha bisogno di equilibrio nonostante i 
cambiamenti, così qualsiasi organismo come pure i diversi ecosistemi e persino le comunità umane devono 
mantenere i loro equilibri se vogliono continuare ad esistere, pena le guerre e gli eccidi sanguinosi cui dolo-
rosamente assistiamo ancora oggi.  
Gli ecosistemi poi, di cui  le nostre farfalle sono componenti fondamentali, sono costituiti in primis da piante 
le quali attraverso la fotosintesi rendono fruibile l’energia del sole, seguono gli erbivori che si cibano di 
quelle, poi i carnivori che possono nutrirsi a loro volta di erbivori esercitando controlli qualitativi e quantita-
tivi sulle loro popolazioni, e infine i decompositori (batteri, funghi, insetti, ecc.) che decompongono la so-
stanza organica rendendola così riutilizzabile dalle piante, e il ciclo della vita meravigliosamente si ripropo-
ne.  
E mi preme ricordarlo perché in fondo anche il nostro Giordano è un organismo vivente...o sbaglio? Tornan-
do al sottoscritto e avendo raggiunto ormai una “età”, diciamo pure che non sono nuovo a questo tipo di 
esternazioni giornalistiche rilevate durante la mia lunga “carriera” di entomologo innamorato “pazzo” delle 
mie farfalle (come non esserlo, perché loro non mordono, non pungono, non trasmettono malattie, sono stu-
pende e rappresentano l’unica, autentica “poesia del mondo”…).  
Perciò confesso d’aver sostenuto altri incontri e scontri, sia fisici che epistolari, con giornalisti del tipo di 
Mario Giordano. Tra i tanti vorrei ricordare un certo Aldo Zappulla, un “giornalista” che una decina d’anni 
fa mi telefonò chiedendomi un’intervista dedicando poi la nota al sottoscritto, all’indomito “Cacciatore di 
Farfalle”.  
Tra l’altre cose il Zappulla così conclude: “Cosa ne sarà di Taranto, si chiede il Valentini, fino ad ora se-
conda provincia pugliese per ettari di boschi presenti sul suo territorio? Grazie a cave-discariche, aree in-
dustriali e palazzine a cinque piani che dilatano il concetto di periferia, manca solo una spanna prima che 

giardini incolti e farfalle diventino un tenero ricordo. Ma Valentini vorrebbe anche inaugura-
re a Taranto un Museo di Storia Naturale, una piccola Arca di Noè, che imbarchi mammiferi e 
uccelli, pesci e insetti: dalle Api alle Farfalle, Zanzare comprese. Già lo immaginiamo intento 
a convincere i visitatori più schifiltosi della “utilità sociale” delle zanzare: nell’ecosistema 
che vogliamo difendere non piacciono a noi umani. Tutti gli altri ne sono ghiotti: pipistrelli, 
ragni e lucertole...                        

                     Valentino Valentini 
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- Vendesi camper semintegrale GIOTTY LINE 
GRAAL Y 400, lungh. 6,82, unico proprietario, 
novembre 2007, Km. 90.000, sempre rimessato e 
manutenzionato, motore Iveco C18 176 CV, aria 
condizionata cabina. SUPERACCESSORIATO 
Telefonare solo se interessati a Pasquale 
3356291786  

- Vendesi zona Sibari terreno mq. 250, non edificabile, ottimo x area privata a campeggio o altro; recintato, 
con acqua/fogna. A fianco camping Millepini. Tel. 3926755399.  

- Fittasi camper Westfalia per matrimoni ed eventi. Frigobar a bordo. Per info 
ed accordi tel. Andrea 3389766708 

- Vendesi struttura ricettiva agro/turistica 
Bed&Breakfest S.Francesco in Valsinni. 
Dispone di 6 camere + bagni, (1xdisabili), 
15 posti letto e cucina sui tre livelli. Pisci-

na, campi illuminati da calcetto in erba e tennis/pallavolo in cemen-
to; stalli per camper e caravan con C.S. Uliveto con ca. 200 piante, 2 
serre per rosai, 1 serra per attrezzi agricoli, 1 locale da ca. 50 mt. da 
adibire. Il tutto inserito su una superficie totale di ca. 16.000 mq. 
Trattativa riservata tel. Fabiano Popia 347085127. 

Articoli, considerazioni, resoconti, suggerimenti e/o pareri vanno inviati alla seguente e-mail:   
ccninodonghia@gmail.com 
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